
IN ITALIA 

Le fiamme si sono sprigionate nella zona 
sottostante i binari della «Centrale» 
Probabilmente per un cortocircuito 
I vigili del fuoco non escludono il dolo 

Migliaia di viaggiatori evacuati 
Due donne lievemente intossicate dal fumo 
Per quattro ore traffico interrotto 
Disagi previsti anche per oggi 

Incendio blocca la stazione di Milano 
La stazione Centrale di Milano è rimasta bloccata 
per alcune ore ieri pomeriggio a causa di un incen
dio scoppiato nella zona sottostante i binari. Mi
gliaia i viaggiatori evacuati. Due persone leggermen
te intossicate. Ancora non accertate le cause. Si par
la di cortocircuito ma i vigili del fuoco non escludo
no possa essersi trattato di un incendio doloso. La 
circolazione è parzialmente ripresa verso le 16. 

ANGELO FACCINKTTO 

• • MIIANO. La prima ad ac
corgersi che qualcosa non 
andava è stata la centralini
sta. Sulla sua consolle, al 
«posto guardia telefoni», si 
sono improvvisamente acce
se tutte le luci, subito dopo 
l'impianto è rimasto muto. 
Contemporaneamente sono 
andati in tilt gli orologi e c'è 
stato il black out totale del si
stema telematico. Erano le 
12 e 20. Soltanto un quarto 
d'ora dopo però, alle 12 e 35, 
una volta comprese le reali 
dimensioni del rogo, è arriva
ta la chiamata ai vigili del 
fuoco. 

L'incendio è scoppiato in 
un locale del piano terra, ver
so via Sam martini, sottostan
te i binari del blocco ovest. 
Ad andare a fuoco e stata 
una centralina di distribuzio
ne dei cavi telefonici a bassa 
tensione situata in un locale, 
privo di sistemi d'allarme, di 
quattro metri quadrati; di qui 
le fiamme si sono propagate 

ai due vani adiacenti. Piano 
piano il fumo ha cominciato 
a salire verso i marciapiedi, 
invasi a quell'ora da migliaia 
di viaggiatori per l'esodo pa
squale (i convogli in parten
za erano una quindicina) e 
gli uffici. 

Nel giro di pochi minuti, 
dalla caserma di via Messina, 
sono giunti i vigili del fuoco 
con otto autopompe. Il loro 
lavoro è stato però rallentato 
dal fumo che nel lunghissi
mo corridoio, privo di im
pianto di ventilazione e di 
uscite di sicurezza, impediva 
di individuare con esattezza 
il luogo in cui erano divam
pate le fiamme. Soltanto do
po mezz'ora, e grazie a una 
piantina dei locali, sono riu
sciti a raggiungere la centrali
na. A complicare le cose ci si 
è messo poi il lucchetto della 
porta d'acciaio di accesso al 
locale di cui non si trovava la 
chiave. Le fiamme sono state 
spente definitivamente verso 

In colonna sulla tangenziale per Genova e Bologna 

D NEL PCI 

Martedì 
seduta 
alla 
Camera 
Convocazioni. I deputati co
munisti sono tenuti ad esse
re presenti alla seduta di 
martedì 17 aprila. 
I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCU
NA alla seduta pomeridiana 
di mercoledì 18e alle sedute 
di giovedì 19 e venerdì 20 
aprile. 
L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è convo
cata per martedì 17 aprile 
alle ore 20.30. 
II Comitato direttivo del 
gruppo dei deputati comu
nisti allargato ai responsa
bili di commissione e al 
membri della commissione 
Bilancio è convocato per 
martedi 17 aprile alle ore 
19. 
L'assemblea del gruppo dei 
senatori comunisti è convo
cata per martedì 17 aprile 
alle ore 18 (aula Convegni). 
I senatori del gruppo comu
nista sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alle sedute dei 
giorni 18-19-20 aprile. 

Expo 2000 
Pei: «Perché 
scelta 
Venezia?» 
I B ROMA. Cinque esponenti 
del «governo ombra» del Pei e 
della Sinistra Indipendente (gli 
on. Gianni Pellicani. Giorgio 
Napolitano, Enrico Testa, Ada 
Becchi, Vincenzo Visco). e al
tri tre deputati comunisti (Lu
cio Strumendo. Milvia Bosclli, 
Giangactano Poli). hanno pre
sentato una interpellanza al 
presidente del Consiglio Giulio 
Andreotti per sapere come si è 
giunti alla candidatura di Ve
nezia per ospitare l'esposizio
ne universale da tenersi nel 
2000. In particolare gli inter
pellanti chiedono con quali 
procedure e quando il Consi
glio dei ministri ha preso que
sta decisione, se e quale è stata 
l'opinione del ministro del
l'Ambiente, e se il governo e 
intenzionato a dar corso alla ri
chiesta del commissario della 
Cee. Carlo Ripa di Moana, di 
far sottoporre il progetto per 
l'Expo 2000 -ad una accurata 
valutazione di impatto am
bientale». 

le sedici. Soltanto allora si è 
avuta la certezza che nei lo
cali incendiati non si trovava 
nessuno. 

Caos, soprattutto quando 
sono giunti due treni dal sud, 
molta paura ma nessuna sce-

' na di panico tra I viaggiatori. 
L'evacuazione è iniziata 
spontaneamente mentre un 

fumo giallastro, sempre più 
denso, rendeva l'aria irrespi
rabile riducendo la visibilità, 
tra i binari 1 e 7, a meno di un 
metro. Poi polizia e carabi
nieri, servendosi di megafo
ni, hanno allontanato 1 viag
giatori che si sono ammassa
ti lungo le scalinate e nell'a
trio del piano terra. Il traffico. 

sia pure a rilento, è continua
to però ancora per oltre 
un'ora. L'ultimo treno a giun
gere in Centrale, poco dopo 
le quattordici, è stato un in
tercity proveniente da Napo
li. Poi il blocco è stato com
pleto fino alle 15 e 40 quan
do in stazione sono arrivati 
tre convogli provenienti da 

virili 
del fuoco 
alla stazione 
di Milano, 
nei tunnel 
chi; porta 
a la cabina 
e iittrica, 
dadove 
è civampato 
l'incendio 

Ginevra, Venezia e Genova. 
Poco dopo le sedici sono in
vece partiti tre trini con de
stinazione Torino, Napoli e 
Domodossola mentre altri 
venivano annunciati in par
tenza dagli scali di Porta Ga
ribaldi e Lambrale. Secondo 
i dirigenti della centrale, co
munque, i disagi dovrebbero 

farsi sentire anche per tutta la 
giornata di oggi. 

Diversi i viaggiatori colti da 
malore per il fumo. Tra que
sti due donne che hanno do
vuto ricorrere alle cure dei 
sanitari. Sono Giuseppina 
Corallo, 42 anni, di Bitonto 
(Bari) ed una signora stra
niera. Trasportate al Fatebe-

• nefratelli sono state dimesse 
in serata. 

Ancora non accertate le 
cause. Una prima risposta 
dovrebbe venire questa mat
tina dopo il previsto sopral
luogo dei tecnici. Nessuna 
ipotesi è stata avanzata dal 
capo unità produzione della 
stazione, Benito Mundi, men
tre l'ingegner Paolo Ancillot-
ti, ispettore regionale dei vigi
li del fuoco, non esclude pos
sa essersi trattato di un in
cendio doloso. «Non c'è nul
la di evidente —afferma — 
ma ci sono molti dubbi». E 
spiega che la tensione dei 
cavi telefonici è bassissima, 
attorno alle 60 volt, è pertan
to difficile che possa essersi 
verificato un corto ci rcuito. 

L'incendio di ieri alla sta
zione centrale di Milano ha 
un precedente. Il 28 novem
bre dell'83 le fiamme distrus
sero l'ufficio informazioni e 
gran parte del settore dei te
lefoni di stato. Allora il rogo 
divampò verso le 5 e 20 del 
mattino nella galleria di testa 
e i vigili del fuoco impiegaro
no sei ore per domarlo. 

La prima «grande fuga turistica» dell'anno, con il ritomo in massa degli stranieri 

L'esodo pasquale batte un altro record 
Due milioni 896mila veicoli ai caselli 
La prima «grande fuga turistica» dell'anno, con il ritor
no in massa degli stranieri, soprattutto tedeschi e 
giapponesi, ha raggiunto untecotd.Jn un solo giorno, 
le autostrade hanno contato il transito di due milioni 
896mila veicoli, superando la punta raggiunta la scor
sa estate. Anche ieri transito molto intenso con lun
ghe code nelle barriere di uscita di Milano, Bologna, 
Firenze, Roma, Napoli. Frontiere intasate. 

CLAUDIO NOTAR. 

aa> ROMA. Due milioni 
896mitaveicoli (il27% merci): 
e la cifra record raggiunta sulle 
autostrade italiane nella prima 
giornata di esodo pasquale. 
Un aumento del 9% rispetto al
lo stesso periodo dell'anno 
scorso che ha fatto uguagliare 
la punta massima del grande 
esodo estivo dell'89. Il traflico 
di giovedì, che si era ridotto 
nella nottata, si è ripreso con 
intensità fin dalle prime ore del 
mattino di ieri con un movi
mento pari a quello del giorno 
precedente, nonostante il 
blocco del Tir avvenuto due 
ore dopo mezzogiorno. Il traf
fico è stato particolarmente in
tenso nell'area milanese. Inin
terrottamente, a partire dalle 

nove al tardo pomeriggio con 
un flusso costante di veicoli di
retti da Milano Est verso Vene
zia. Ai caselli ci sono state, per 
tutta la giornata, code lunghe 
dai tre ai quattro chilometri. 
Stessa fila da Milano Sud in di
rezione Bologna, sia verso l'A
driatico che verso Roma e Na
poli. Code di due chilometri, a 
partire dal mattino a Gallarate 
verso i laghi.Traffico partico
larmente intenso,. in alcuni 
punti caotico, attorno a Firen
ze e sulla Firenze Mare, attorno 
alla capitale e sulla Roma-Na
poli, dove vi sono stati rallenta
menti nel pomeriggio, tra Pro
sinone e Coprano per micro
tamponamenti. Altri incidenti 
si sono verificati nei pressi di 

Firenze, tra Casalpusterlengo e 
Piacenza, tra Sesto S. Giovanni . 
e Milano. Incidenti senza dan
ni alle persene che hanno cau
sato peto rallentamenti al traf
lico. Questo il film degli spo
stamenti della giornata, della 
grande fugi turistica dell'an
no. 

Va registrato il ritomo in 
massa dei turisti stranieri all'in
segna de.la riscoperta dell'Ita
lia dopo la deludente stagione. 
Cinque chilometri di veicoli in 
coda alla frontiera di Brogeda; 
tre chilometri in entrata dal 
Brennero. Fra gli utenti tede
schi che entrano attraverso il 
valico del Brennero si sta dif
fondendo un dizionario tasca
bile tedesco-italiano, integrato 
con informazioni utili per chi 
viaggia in autostrada: «Dcr si-
multane dolmelscher» (il tra
duttore simultaneo) e un opu
scolo di SO pagine, di facile 
consultazione. Il vocabolario è 
basato su un corpo di 3.000 
parole, tradotte dal tedesco e 
dall'Italiano 

Nelle citta d'arte si risente 
parlare tedesco, francese, in
glese. Particolarmente impor
tante la risiera dei flussi dalla 
Germania che, da sola, incide 

per oltre il 40% sul movimento 
vacanziero estero.. A Roma e a 
Firenze si registrano una forte 
presenza diigiapponesi (alme
no il 12% In'pm- rispetto alla 
scorsa Pasqua) is un ritomo 
degli statunitensi Sono già un 
milione 200mi!a i giovani stra
nieri giunti in Italia, con un au
mento del 13% «.petto all'an
no scorso. Dei giovani turisti il 
25X è costituito <J,i tedeschi ed 
il 18% da americani. Staziona
ria l'affluenza di spagnoli, au
striaci, svizzeri e belgi che, co
munque, prcferiiKiono il treno 
all'auto pnvata per giungere 
nel nostro paese Al primo po
sto nelle destinazioni c'è Ro
ma, seguita da Firenze, dove 
però i giovani restano in media 
un numero inferiore Venezia 
mòta preferita dai francesi, la 
costiera amalfitana, Slena, Pi
sa, le città dell'Umbria e la Sici
lia. Un record anche per le gite 
scolastiche, in aumento del 
15% rispetto all'anno prece
dente. Moltissime le scolare
sche dalla Scandinavia, dalla 
Francia, dalla Svizzera, dall'O
landa e dalla Germania. Que
sta invasione di giovani - pre
cisa Luigi Vedov alo presidente 
del Centro turistico giovanile -

- è come una prova d'orchestra 
, per quanto avverrà nei prossi

mi mesi al momento dei Mon
diali di calcio. Siamo preparati 

• ad"^accogliere"la "ancor più 
massiccia ondata di giovani? 
Ecco io temo proprio di no. 
Quel che manca qui da noi so
no le strutture ricettive adegua
te. Gli ostelli per la gioventù so
no pochi e le alternative che si 
offrono non sono quelle che ci 
vogliono per un paese ad alta 
vocazione turistica. 

Per concludere torniamo 
agli spostamenti. Oggi sulle 
autostrade sono previsti due 
milioni 200mila veicoli (le ore 
meno indicate sono tra le 8 e le 
10. tra l'intenso e il critico ) e 
domani un milione 900mila 
veicoli, la punta più bassa. Ma 
già si tratterà di rientri (con 
traflico intenso tra le 18 e le 
24). Non resta che un invito al
la prudenza. 

I ladri 
d'auto 
preferiscono 
la «500» 

Fissano gli anni (sarebbe meglio dire i decenni). eppure è 
sempre «lei» la macchina in cima alle •preferenze» dei ladri 
'felle quattro ruo e: la "500». Solo nell'89. come testimonia
no le rilevazioni del ministero dell'Interno raccolte in un 
«lessici-» messo a punto dalla società di autonoleggio «Avis», 
in Italia ne sono state rubate circa 28mila, quasi il doppio 
dell'altra «regina» (ma di tempi più recenti) della Fiat, la 
•Uno»: in versioni; diesel ne sono state sottratte più di 1 Smt-
l!i, mentre sono stati I4mila gli «estimatori» del modello «45». 
Le piccole cilindrate costituiscono quindi il bersaglio prefe
rite- dei ladri. La -hit parade» dei modelli più rubati nel corso 
dell'89 (che ha visto il furto di 231 mila automobili con una 
crescita del 18,95; sull'88) non si ferma comunque qui. Do
po la «500» e la «Uno», troviamo altre «perle» Fiat la «127» 
i nell'89 ne sono state rubate quasi 8mila), la «Uno» («gradi
ta» anche negli altri modelli con più di 6.500 (urti), la «126» 
(Ornila (urti) Pnino modello straniero acomparire nella «hit 
parade» delle aula rubate nell'89 è la Renault 5 (5.500 furti). 

Sono riprese all'alba, per il 
terzo giorno consecutivo, le 
ricerche del motoscafo «Riva 
Junior» con nove persone a 
bordo (uno svizzero e otto 
austriaci, tre dei quali bam
bini) affodato martedì po-

• » " " " — " " " « ^ i » » « » ^ t m meriggio nelle acque del la-
pò Maggiore. Nelle ricerche, coordinate dai carabinieri di 
Arona (Novara), sono impegnate decine di persone, con 
I appoggio di motovedette e elicotteri e l'ausilio di una tele
camera filo-guidata che esplora i fondali del lago sulla spon
da piemontese de! Verbano nella zona delle isole Borro
meo. 

Senza esito 
te ricerche 
del motoscafo 
affondato 

Zìngaro 
ucciso 
a revolverate 
da due killer 

Uno zingaro. Leonardo Bevi
lacqua, di 23 anni, è stato 
ucciso a colpi di pistola, po
co dopo le 13, nel rione di 
Ciccarello. alla periferia di 
Reggio Calabria. Bevilacqua 

^ ^ ^ ^ ^ ^ è stato ucciso con sei colpi 
'™~™,,"^*^*,™"^**^^~"™ di pistola alla testa da due 
sconosciuti che, dopo l'omicidio, si sono allontanati a bor
do di una motocicletta. Il giovane, sorpreso dagli assassini 
mentre si trovava sulla sua automobile in compagnia di un 
ambino, aveva 'entato di fuggire, ma è stato subito raggiun-
o e ucciso. Leo tardo Bevilacqua, pregiudicato soprattutto 
per reati contro il patrimonio, era sospettato di avere parte-
:ipato ad alcuni omicidi di mafia, oltre che di essere uno dei 
:epi della microcriminalità (furti ed estorsioni) legata agli 
zingari nella città di Reggio Calabria. 

I carabinieri di Gela hanno 
denunciato tre persone per 
il furto di 600 chilogrammi di 
arance e le hanno nlasciate, 
mandandole pero a casa a 
piedi scalzi. Le scarpe infatti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ sono state trattenute in ca-
"^•""•™*"™"""^'""""^™ serma perché le tracce di 
fango nelle suole possano essere confrontate con la terra 
dell'agrumeto nel quale la notte scorsa è avvenuto il furto. 
Per eseguire il ce nfronto. che dovrebbe provare la responsa
bilità dei tre, i militari dell'arma attendono di ricevere la de
nuncia da p.irte del derubato. I tre sono il sorvegliato specia
le Carmelo Scena di 56 anni. Rosario Calabrese di 46 e R.D. 
di 16. Il primo oltre ad essere denunciato, come gli alni, per 
furto aggravato, È stato deferito dall'autorità giudiziaria per 
violazione degli obblighi imposti dalla misura di prevenzio
ne. 

Ladri di arance 
rinviati a casa 
a piedi nudi 
dai carabinieri 

Tir greci 
fermi a Bairi 
per protesta 

Prosegue nel porto di Bari la 
protesta di una quarantina 
di camionisti provenienti 

, dalla Grecia a causa della 
prolungata sosta degli auto
mezzi disposta dall'autorità 

_ _ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ sanitaria marittima per ac-
•"^•""^""•••~"^""'"""***™ certamenti sui carichi di ta
bacco grezzo a loglie. Residui di pesticidi in quantitativo su
periore al livello di norma sono stati trovati alcuni giorni (a 
nel carico di tre Tir, ripartiti - su disposizione dell'ufficio di ' 
sanità marittime - per la Grecia. Ieri le autorità marittime 
hanno assegnato un'area per la sosta dei 38 Tir attualmente 
fermi nel porto e nel cui carico di tabacco non è stata trovata 
traccia di fitofarmaci. I camionisti degli automezzi, dopo 
aver ricevuto il rulla-osta necessario, hanno completato tut
ti; le operazioni di sdoganamento ma si rifiutano di spostare 
e mezzi dalla stiuttura portuale sino a quando non avranno 
ricevuto una indennità di sosta da parte dei ricevitori o dei 
destinatari del prodotto trasportato (due pugliesi, un veneto 
ed un abruzzese). 

GIUSEPPE VITTORI 

Confermata l'agitazione di 16 ore proclamata dai lavoratori del turismo 

In autostrada a stomaco vuoto 
Ce lo sciopero degli autogrill 
Autogrill, ristoranti alberghi e fast-food chiusi durante 
il lungo ponte pasquale per la conferma delle 16 ore 
di sciopero proclamate dai lavoratori del turismo. Sul 
tappeto il rinnovo del contratto scaduto da un anno e 
l'irrigidimento di albergatori e ristoratori. Ma gli italia
ni, in 18 milioni, sono partiti ugualmente. Qualcuno 
(550rnila) varcando le frontiere: un business di 500 
miliardi per gli operatori del settore. 

tm ROMA. Non sarà una Pa
squa di pace per il tunsmo. I 
sindacati del settore, infatti, 
hanno categoricamente smen
tito le notizie di sospensione 
delle 16 ore di sciopero procla
mate per questo lungo fine set
timana prova generale delle 
prossime ferie estive. Ai 18 mi
lioni di italiani, che da ieri si 
sono riversati sulle strade per 
raggiungere i luoghi di vacan
za, si presenterà il triste spetta
colo di autogrill, ristoranti, al
berghi e fast-food con le porte 
sbarrale, o nella migliore delle 
ipotesi funzionanti a regime ri
dotto. 

Al centro delle agitazioni dei 
GOOmila lavoratori del settore 
turistico l'inasprimento della 
trattativa per il rinnovo del 
contratto di lavoro scaduto 
l'anno scorso. Fikams, Fisa-
scat e Uiltucs. le tre organizza
zioni di categoria, si sono di
chiarate disponibili a riprende
re la trattativa, giudicando in 
modo positivo l'invito del mini
stro del Turismo. Carlo Togno-
li. a concludere la vertenza in 
tempi brevi, ma chiedono alle 
associazioni dei datori di lavo
ro «una modifica sostanziale 
delle posizioni assunte al tavo
lo delle trattative». Posizioni ri

gide, a giudicare dalle rotture e 
dall'inasprimento del confron
to. I sindacali puntano ad un 
aumento medio mensile di 
2-IOmila lire mensili in tre anni, 
mentre le imprese sono ferme 
ancora a ICOmila: ad una ridu
zione deg i orari di lavoro di 32 
ore annue; all'articolazione 
della contrattazione a livello 
territoriale (in aggiunta a quel
la nazionale e aziendale) e 
più spazio per i quadri inter
medi. Richieste in buona parte 
respinte dille associazioni di 
categoria aderenti alla Conf-
commcrcio. La Faiat, l'asso
ciazione dogli albergatori, che 
nei giorni scorti ha duramente 
attaccato i sindacati di catego
ria («una fazione perdente, la 
componente comunista, pun
ta al tanto peggio tanto me
glio»), s. e dichiarata disponi
bile a corcedere aumenti limi
tati a ISOmila lire, ma anche 
sugli altri punti della lunga ver
tenza l'accordo sembra piutto
sto lon'ano. Sulle riduzioni 
dell'orario di lavoro, ad esem

pio, albergatori ed esercenti 
lunstici sono di.posli a conce
dere solo 16 ore, accompa
gnandole, sottolineano i sinda
cati, «da ulteriori e incontrolla
bili flessibilità», tlli stessi limita
ti passi avanti atti sulla con
trattazione terri onale, sul mer
cato del lavoro e sulla 
formazione «sono vanificati 
dalle richieste di un utilizzo in
discriminato d-ll'apprendista-
to. dei contratti a termine e del 
ricorso al lavoro stagionale». I 
punti della lun^a e tormentata 
vertenza saranno illustrati dal
le tre organizzazioni di catego
ria il prossimo 20 aprile nel 
corso di una conferenza stam
pa. 

Scioperi a pErte gli operatori 
turistici hanno ; «co da lamen
tarsi. Solo di viaggi all'estero. 
550mila italian spenderanno 
in questa Pasqua ben 500 mi
liardi. Mete pn-ferite, informa
no i tour-oper.itor, le grandi 
capitali europee come Pangi e 
Vienna, non disdegnando un 
viaggio esotico i n Thailandia. 

B i l a n c i o 1 9 8 9 
In miliardi di lit. 

TOTALE ATTIVITÀ 

•89 

6.266,6 

Raccolta globale (cimiti, e banche-

Raccolta da cliente a 

Credi t i verso clientela 

T i to l i di clientela amministrat i 

Patr imonio netto di»r>o ripario UIM< 

Patr imonio netto e fondi rischi 

Ut i le lordo operativo u> 

Uti le netto d'esercizio (2) 

4.982,7 

3.705,5 

2.655,8 

1.884,6 

er.ercir.lo 1*89) 173,2 

su credit i 279,2 

80,5 

20,9 

+ 11,74 

+ 17,91 

+ 24,78 

+ 19,02 

+ 9,77 

+ 2,89 

+ 6,23 

+ 19,18 

(1) dopo gli ammortamenti 
(2) dopo gli ammortamenti, gli ac< antonamentl e le Imposte sul reddito. 

% su *88 

+ 18,02 

l'Unità 
Sabato 
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